Castelfranco Veneto, 26/1/2012
2. INTERREGIONALE U-14 DI FIORETTO A MESTRE: ECCELLENTE PROVA DI FEDERICO DAL ZUFFO SECONDO NEI “MASCHIETTI”, CON NICOLA BARBESIN ALTRETTANTO BUON SETTIMO! NELLE “ALLIEVE/RAGAZZE”  SEMPRE OTTIMA ED AI VERTICI LA PRESTAZIONE DI BEATRICE CAGNIN E LUDOVICA FAVAROTTO (TERZE A PARI MERITO) CHE HA SCONFITTO NEI QUARTI LA PUR SEMPRE PRESENTE COMPAGNA DI SALA ELEONORA DE MARCHI (QUINTA!). NELLE RETROVIE STANNO CRESCENDO ALTRI ATLETI DELLA SCHERMA CASTELFRANCO VENETO!

Continua il percorso degli schermidori del Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. tra le varie prove dei Campionati interregionali e Nazionali che gli permetteranno di ottenere punti “pesanti” nelle classifiche personali per la disputa del Campionato Italiano di categoria di metà Maggio a Rimini. Lo scorso fine settimana si è così disputata - sapientemente organizzata dal blasonato Circolo Scherma Mestre L. Di Rosa - la seconda prova del trittico interregionale delle categorie U-14 qui per la specialità del Fioretto e della Sciabola maschile e femminile. Qui noi esamineremo le varie gare del Fioretto. La mattina del sabato i primi a scendere in pedana sono stati i fiorettisti della categoria biennale accorpata Allievi/Ragazzi (1998/1999) che da par suo, come ultima categoria agonistica dell’ Under 14 prima del grande salto nell’Assoluto, risultava affollatissima come di consueto! A difendere i colori della Scherma Castelfranco calcavano le pedane Francesco Gasparini e Piermaria Guglielmin. Entrambi hanno ben figurato nei gironi di qualificazione, arenandosi nei sedicesimi di finale contro avversari più esperti ma rendendo loro comunque la strada complicata! Nel pomeriggio sono partite le “bambine” (2001) con Martina Favaretto pronta a difendere la bellissima prestazione del primo interregionale! Le iscritte erano 32 e qui Martina,dopo i gironi di qualificazione, era numero due dell’Eliminazione Diretta immediatamente dietro la padovana del Petrarca Quintabà (che poi vincerà la gara sulla coneglianese Fornasier). Come diverse volte capita con schermidori e schermitrici in tenera età, anche qui Martina ha forse sentito un po’ troppo il peso della manifestazione e questa sua percezione le ha fatto perdere la serenità di gara – dote questa indispensabile in uno sport molto mentale oltre che fisico come la scherma! – permettendo alla Fornasier di privarla di quella che sarebbe stata senz’altro un’altra meritatissima eccellente prestazione relegando la nostra su immeritate posizioni di retrovia nella classifica finale, che comunque col suo nono posto dimostra a tutti che sta compiendo un eccellente lavoro in sala scherma! Per concludere le manifestazioni del sabato nella categoria “Giovanissime” (2000) incrociava le lame anche Izabela Mazzola la quale ,dal canto suo, sta facendo vedere ai maestri che con il giusto impegno si possono raccogliere i risultati sperati: per lei l’auspicio che possa impegnarsi con ancora maggior piglio in modo da essere ripagata delle sue fatiche! La mattina della domenica hanno iniziato la loro fatica i “Maschietti” (2000) con una quarantina di partecipanti. Anche qui la Scherma Castelfranco ha schierato i suoi fiorettisti pronti a tenere alto il vessillo castellano e nella fattispecie i nostri contendenti erano: Nicola Barbesin, Riccardo Cecchetto, Federico Dal Zuffo, Alessandro Perrone e Jacopo Maria Vedovotto. Anche qui dopo la prima fase a gironi c’erano i castellani a contendersi le prime posizioni della classifica per l’Eliminazione Diretta (per esempio Barbesin era nono e Dal Zuffo undicesimo). Da questo momento i nostri hanno inanellato una serie di vittorie anche prestigiose che hanno portato al termine della manifestazione Dal Zuffo ad essere meritatamente secondo contro il fortissimo vicentino Pietro Pozzan che lo batteva per una sola stoccata sul filo di lana (10-9); Barbesin, sempre col medesimo punteggio si arenava nei quarti portando a casa comunque una meritatissima coppa come settimo in classifica finale! Negli ottavi di finale terminava la sua fatica Riccardo Cecchetto; Vedovotto e Perrone seguivano più indietro. A chiudere questa due giorni intensissima di Fioretto ci hanno pensato le ragazze della categoria biennale accorpata delle “Allieve/Ragazze” (1998/1999) e anche qui le partecipanti castellane erano molte ed agguerrite!, questi i loro nomi: Ilaria Barbesin (alla sua prima gara dopo solo alcuni mesi di frequenza in palestra!), Eleonora De Marchi, Beatrice Cagnin, Ludovica Favarotto e Orietta Lazzaron. Dopo i gironi di qualificazione Cagnin era seconda, De Marchi terza e Favarotto quinta. Un po’ più arretrate nell’ordine Lazzaron e Barbesin.  Nella Diretta le nostre amazzoni hanno innestato la marcia giusta battendo le avversarie che le si paravano innanzi con una facilità in alcuni casi sbalorditiva! Purtroppo nel mettere i bastoni in mezzo alle gambe delle nostre eccezionali schermitrici ci ha pensato anche il computer della Direzione di Torneo che, per evitare ipotetiche combine fra atleti , può scambiare di una posizione in più o in meno ogni atleta e così è infatti avvenuta con la De Marchi che in virtù di tale fatto si è trovata abbinata nei quarti di finale contro la Favarotto in uno degli ennesimi scontri fratricidi! In questa occasione la vittoria ha arriso alla comunque bravissima e in progressione tecnica Ludovica Favarotto - anche se di una sola stoccata - a riprova che entrambe le fiorettiste castellane avrebbero avuto nelle loro corde la possibilità di entrare nelle fasi finali! In ogni caso il plauso dei tecnici castellani va a tutte e tre le ragazze , Cagnin compresa che ha condiviso la terza piazza del podio proprio con la Favarotto dimostrando anche lei di essere una delle più temibili schermitrici del panorama nazionale nel Fioretto! Come detto Eleonora De Marchi ch portato a casa la meritatissima coppa della quinta classificata! Più indietro troviamo Orietta Lazzaron che ha provato con tutti i suoi mezzi a contrastare avversarie comunque agguerrite. Bell’inizio per Ilaria Barbesin la quale, alla sua prima gara in assoluto, ha già dato buoni segnali ai tecnici castellani che intravvedono per lei un futuro roseo, data la costanza e la dedizione che Ilaria sta profondendo in palestra!Per la cronaca questa parte di torneo è andato alla vicentina Caterina Pozzan che ha sconfitto in finale per una sola stoccata col punteggio di 8-7 la statuaria mestrina Letizia De Zolt (in semifinale la prima aveva avuto la meglio sulla Cagnin e la seconda sulla Favarotto).
